
Legg e  regio n a l e  22  gen n a i o  198 1 ,  n.  1  (BUR  n.  4/19 8 1 )

RECEPIMENTO  DEL  SECONDO  ACCORDO  CONTRATTUALE
NAZIONALE  PER  IL PERSONALE  DELLE  REGIONI  A STATUTO
ORDINARIO.  MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  DELLA  LEGGE
REGIONALE  24  AGOSTO  197 9 ,  N.  65.

Titolo  I
Stato  giuridic o  e  tratta m e n t o  econ o m i c o  del  perso n a l e
regio n a l e

Art.  1  – Finali tà  del la  leg g e
Il  recepime n to  nell'ordina m e n to  della  Regione  del  Veneto  del

secondo  accordo  nazionale  per  il  personale  delle  Regioni  a  Statu to
ordina rio,  a  valere  per  il  periodo  1  gennaio  1979-  31  dicembr e  1981,
è  disciplinato  dalla  presen te  legge,  che  modifica  ed  integra  la  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  65.

Il  periodo  di  validità  dell'accordo  recepi to  con  la  presen t e  legge
scade  il 31  dicembre  1981.

Art.  2  - Acces s o  ai  livell i  del  ruolo  region a l e  
Ferme  res tando  le  vigenti  disposizioni  in  mate r ia  di  accesso  ai

livelli  del  ruolo  regionale,  è   anche  consen ti to,  per  il  reclutam e n to
del  personale  avente  peculiari  professionali tà  , di  adot ta r e  procedu re
speciali  articolate  nelle  seguen ti  fasi:
a)  la  prima,  consisten t e  in  una  selezione  dei  candida ti  previo  esame
dei  titoli  professionali  e  di  servizio,  quindi  previo  colloquio  per
l'ammissione  ad  un  corso  finalizzato  alla  formazione  specifica  dei
candida t i  stessi;
b)  la  seconda,  consis ten t e  in  un  accer t a m e n t o  sulla  formazione
consegui ta  nel  prede t to  corso,  con  consegue n t e  predisposizione  di
una  gradua to r ia  di  meri to  per  il  conferimen to  dei  posti  messi  a
concorso.

Con  successiva  legge  saranno  espressa m e n t e  individua te  le
peculiari  professionalit à  per  le  quali  è   consen ti to  il recluta m e n t o  del
personale  secondo  la  procedu r a  di  cui  al  precede n t e  comma  del
presen t e  articolo.

Con  la  stessa  legge  di  cui  al  comma  precede n t e ,  saranno  altresì
stabiliti  i  criteri  di  valutazione  dei  titoli  professionali  e  di  servizio,
nonché  le  modalità   di  esple tam e n t o  del  colloquio  e  della  prova  finale
di  accer t a m e n to .

Art.  3  - Perso n a l e  del  ruolo  della  formazi o n e  profe s s i o n a l e  
Fino  alla  definizione  della  disciplina  contra t t u al e  in  applicazione

della  legge  21  dicembr e  1978,  n.  845,  vengono  conferm a t e  le
collocazioni  funzionali  del  personale  adde t to  alle  attività   di



formazione  professionale  previs te  dalla  legge  regionale  24  agosto
1979,  n.  65.

Fermo  restando  l'  orario  settimanale  di  lavoro  del  personale
regionale,  è   demanda to  alla  contra t t azione  decen t r a t a  a  livello
regionale  l'  articolazione  dell'  orario  medesimo,  finalizzata  al
soddisfacimen to  delle  diverse  esigenze  della  attività   di  formazione.

Art.  4  - Orario  di  serviz io  e  ripos o  set t i m a n a l e
Il  primo  comma  dell'  articolo  8  della  legge  regionale  24  agosto

1979,  n.  65,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:
“Salvo  quanto  sarà   eventualme n t e  dispos to  da  una  norma tiva  a
cara t t e r e  genera le  concerne n t e  il  compar to  del  pubblico  impiego,  l'
orario  di  lavoro  è  fissato  in  36  ore  settiman ali  a  decor re r e  dal  1
gennaio  1982;  a  decor re r e  dal  1  luglio  1981  esso  è  fissato  in  37  ore
set timan ali;   fino  al  30  giugno  1981  esso  resta  fissato  in  37,30  ore
set timan ali“.

Il  quinto  comma  dell'  articolo  8  della  legge  regionale  24  agosto
1979,  n.  65,  è  sostitui to  dai  seguen t i  due  commi:
“La  distribuzione  giornalier a  dell'  orario  di  lavoro  set timan ale  è
stabilita  con  provvedimen t i  della  Giunta  Regionale,  previa
contra t t azione  con  i  rappre s e n t a n t i  sindacali  del  personale  e,  per  il
personale  addet to  agli  Organi  di  Controllo,  sentiti  i  rispet t ivi
Presiden ti  “.
“A decor re r e  dall'  1  febbraio  1981,  all'  impiega to  competono:
per  il  servizio  ordinario  notturno  un  compenso  pari  a  L.  600  orarie;
per  il servizio  ordinario  festivo  un  compenso  pari  a  L.  675  orarie;  per
il  servizio  ordinario  nottu rno  festivo  un  compenso  pari  a  L.  1.000
orarie  “.

Art.  5  - Cong e d o  ordinar io
All'  articolo  9  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,  sono

aggiunti  i seguen ti  commi:
“La  Regione  organizza  i propri  servizi  in  modo  da  consen ti r e  a  tutto
il  personale,  la  effet tiva  fruizione  nel  corso  dell’anno,  delle  quatt ro
giorna te  di  riposo  previste  dall’articolo  1  lett.b),  della  legge  n.
937/1977”.
“Il  congedo  ordina rio  in  corso  di  fruizione  è  inter ro t to  nel  caso  di
ricovero  ospedalie ro,  di  gravi  malat tie  e  di  infortuni  gravi,
adegua t a m e n t e  docume n t a t i”.

Art.  6  - Asse nz e  per  malatt ia
Il  primo  comma  dell'  art.  11  della  legge  regionale  24   agosto  1979,  n.
65,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“L'impiega to ,  nell'  ipotesi  di  malat tia  ed  anche  per  attende r e   a  cure
idropiniche  e  termali,  ha  titolo  di  assent a r s i   dal  lavoro,  con  dirit to
alla  conservazione  del  posto,  per  un  periodo  massimo  continua t ivo  di
26  mesi  “.
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Art.  7  -  Informa z i o n e ,  con s u l t a z i o n e  e  agg ior n a m e n t o
profe s s i o n a l e  degl i  impie g a t i
All'  art.  12  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,   sono
aggiunti  i seguen ti  commi:
“La  Giunta  Regionale  approva  i  piani  periodici  delle  iniziative  di
formazione  e  di  aggiorna m e n to  professionale  degli  impiega ti ,  ne
stabilisce  le  modalità   di  svolgimento  e  le  condizioni  di
partecipazione,  anche  median te  la  definizione  di  orari  di  lavoro  che,
nel  rispet to  integrale  dell'  orario  di  servizio  e  della  funzionalità   degli
uffici,  favoriscano  la  par tecipazione  del  personale  “.
“La  Giunta  Regionale,  previa  contra t t azione  con  le  Organizzazioni
Sindacali,  dete rmina  inoltre  le  modalità   per   l'  uso  parziale,  ai  fini
previsti  dal  presen te  articolo,  del  congedo  straordina rio  ret ribui to  di
cui  alla  lett.  h)  dell'  art.  10  della  presen t e  legge“.  
“Il  personale  che  è  tenuto  a  par tecipa r e  alle  iniziative  di  formazione
o  di  aggiorna m e n t o  previa  ordinanza  del  Presiden t e  della  Regione,  è
considera to  in  servizio  a  tutti  gli  effet ti  ed  i  relativi  oneri  di
partecipazione  sono  a  carico  della  Regione  stessa“.
“Qualora  le  iniziative  si  svolgano  fuori  sede,  competono,
ricorrendon e  le  condizioni  previste  dalla  normat iva  regionale  in
vigore,  l'  indenni tà  di  missione  ed  il rimborso  delle  spese”.

Art.  8  -  Trasferi m e n t o  di  impie g a t i  fra  le  Regio n i  e  gli  Enti
Local i

Ferma  restando  la  normativa  prevista  dagli  articoli  16,  17  e  18
della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,  in  mate r ia  di  mobilità  , è
consen ti to  il  trasfe rimen to  di  impiega ti  di  ruolo  dalla  Regione  agli
Enti  Locali  e  viceversa .

Il  relativo  provvedimen to  è   adotta to  col  consenso
dell'inte r e s s a to ,  dopo  un  preven tivo  periodo  di  comando  non
inferiore  ad  un  anno,  con  deliberazione  dei  compete n t i  Organi  delle
Amminist razioni  interes sa t e ,  a  condizione  che  nell'Ente  di
destinazione  esista  la  disponibilità  del  posto  in  organico
corrisponde n t e  al  livello  funzionale  rivesti to  dall'impiega to  presso  l
Ente  di  provenienza .

Con  le  stesse  modalità  e  condizioni  previste  al  comma
precede n t e ,  è  consen ti to  l'  inquadr a m e n t o  presso  la  Regione  del
Veneto  di  impiega ti  che  siano  in  posizione  di  comando,  con
provenienza  da  altra  Regione,  alla  data  del  22  luglio  1980.

Art.  9  –  Diritto  di  assoc i a z i o n e ,  di  infor m az i o n e  e  di  attività
sinda c a l e

All'ar ticolo  20  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,  sono
aggiunti  i seguen ti  commi:
“Nel  rispet to  delle  compete nze  proprie  degli  Organi  istituzionali  ed
al  fine  di  ricerca r e  ogni  contribu to  di  par tecipazione  al
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miglioram e n to  ed  alla  efficienza  dei  servizi,  la  Giunta  Regionale
garan tisce  una  costan te  e  tempes t iva  informazione  alle
Organizzazioni  Sindacali  sugli  atti  e  sui  provvedimen t i  che
riguard a no  il  personale ,  l'organizzazione  del  lavoro  ed  il
funzionam e n to  dei  servizi,  nonché  i  progra m mi  e  gli  investiment i
della  Regione  “.
“L'informazione  riguarda  sia  gli  atti  e  i  provvedimen t i  che
dire t t a m e n t e  attengono  le  mate r ie  prede t t e  sia  atti  o  provvedimen t i
relativi  agli  altri  ogget t i  dai  quali,  comunqu e ,  discendono
consegue nze  riguarda n t i  il personale,  la  organizzazione  del  lavoro  ed
il funzionam e n to  dei  servizi“.
“L'  informazione  avviene  a  livello  di  stru t tu r e  sindacali  orizzontali  e
verticali.
“A decorr e r e  dal  1°  gennaio  1981,  il  limite  annuo  per  assemblee  da
tenere  da  parte  degli  impiega ti  in  orario  di  lavoro  nei  luoghi  ove
presta no  servizio  è  elevato  a  12  ore“.

Art.  10  – Contrat taz i o n e  dece n tr a t a
Nell'  ambito  e  nei  limiti  della  disciplina  dell'accordo  contra t tu al e

nazionale,  sono  demanda t e  alla  contra t t azione  decent r a t a  tra  la
Giunta  Regionale  e  le  Organizzazioni  Sindacali  del  personale  le
decisioni  sulle  seguen t i  mate rie:
a)  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale,  nel  quadro  dei
progra m mi  regionali,  nonché  riqualificazione  in  relazione  ai
progra m mi  di  sviluppo  e  adegua m e n to  della  stru t tu r a  opera t iva
regionale;
b)  articolazione  degli  orari  di  lavoro;
c)  standa r ds  di  rendime n to ,  ivi  compres e  verifiche  periodiche  sui
risulta ti  del  lavoro  straordina rio;
d)  sistemi,  criteri  e  modalità   per  i  riscont r i  di  produt t ività  volti  a
migliora r e  l'efficienza  dei  servizi,  nonché  connessi  criteri  di
valutazione;
e)  propost e  concerne n t i  la  gestione  dei  servizi  sociali  riguard a n t i  il
personale;
f) organizzazione  interna  e  funzionam e n t o  degli  uffici  e  dei  servizi.

Qualora  a  seguito  della  ristru t tu r azione  dei  servizi  emerga no
nuovi  profili  professionali,  si  provveder à   a  disciplinare  con  apposita
legge  l'  inquadra m e n t o  del  personale  interes sa to  nei  livelli  spet tan t i ,
sulla  base  di  apposi te  intese  intervenu t e  in  sede  di  contra t t azione
decent r a t a :  a  tale  fine  la  Regione  procede r à   a  riqualifica re
professionalme n t e  detto  personale ,  che  sarà   successivam e n t e
ammesso  a  sostene r e  un  concorso  interno  il  cui  supera m e n t o
costituirà   titolo  per  l'att ribuzione  dei  nuovi  profili  professionali  e  dei
correla t i  livelli  funzionali.

Gli  accordi  decen t r a t i  non  possono  compor t a r e  modificazioni  al
trat t a m e n t o  economico  previsto  dalla  presen t e  legge,  in  conformità
dell'accordo  contra t tu al e  nazionale.
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Art.  11  – Tratta m e n t o  econ o m i c o
A decorr e r e  dal  1°  febbraio  1981,  gli  stipendi  iniziali  annui  lordi

di  cui  alla  Tabella  B)  approva ta  all'ar t icolo  47  della  legge  regionale
24  agosto  1979,  n.  65,  sono  così  modificati:
------------------------------------------------------------------------------------
Livelli  funzionali                                           Stipendio  annuo  iniziale:  
 Dirigen te :  L.  8.700.000
 Esper to:  L.  5.964.000
 Istru t to r e :  L.  4.920.000
 Collabora to r e :  L.  4.140.000
 Applicato  - Operato r e  Specializzato:  L.  3.372.000
 Opera to re  Qualificato:  L.  3.012.000
 Commesso:  L.  2.688.000
 Ausiliario:  L.  2.160.000  e
 L.  2.400.000  (dopo  6  mesi  di
servizio)

A  decor re r e  dal  1°  febbraio  1981,  l'increm e n to  degli  stipendi
iniziali  annui  lordi  di  cui  al  preceden t e  comma  si  realizza  per  classi  e
per  scat ti  periodici  biennali,  nella  misura  e  con  le  modalità   di
seguito  specificate:
a)  otto  classi  biennali  dell'8  per  cento  costan te  sul  valore  iniziale  del
livello;
b)  dopo  il  sedicesimo  anno,  scat ti  biennali  del  2,50  per  cento,
computa t i  sullo  stipendio  iniziale  aumen t a to  del  valore  delle  classi  in
godimen to,  fino  al  raggiungim en to  dello  stesso  importo  di
increm e n to  economico  rispet to  allo  stipendio  iniziale  realizzabile,  per
ciascun  livello,  al  quaran t e s imo  anno  di  anzianità   secondo  la  legge
regionale  24  agosto  1979,  n.  65.
“In  caso  di  nascita  dei  figli  è   concessa  una  maggiorazione  dello
stipendio,  comprensivo  delle  classi  matura t e ,  pari  al  2,50  per  cento,
alle  condizioni  previste  per  l'att ribuzione  di  aumen ti  biennali
anticipa ti  di  stipendio  o  al  personale  civile  dello  Stato,  riassorbibili
all'at to  del  conferime n to  della  classe  o  dello  scat to  di  stipendio
successivi”.
“Le  classi  di  stipendio  e  gli  aument i  biennali,  anche  se  convenzionali,
si  conferiscono  con  la  decorr enza  stabilita  al  quar to  comma
dell'a r ticolo  24  della  legge  11  luglio  1980,  n.  312”.

Art.  12  - Comp e n s o  per  lavoro  straord in ar io  
All'ar ticolo  26  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,  sono

aggiunti  i seguen ti  commi:
“Le  tariffe  orarie  per  il  compenso  delle  pres tazioni  di  lavoro
straordina r io  res tano  congela t e ,  per  il  periodo  di  validità   del
contra t to  1979/  81,  negli  importi  dete rmina t i  ai  sensi  del  presen te
articolo,  fatti  salvi  gli  increme n t i  derivan ti  dall'indenni t à   integra t iva
speciale  “.
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“In  presenza  di  esigenze  di  cara t te r e  eccezionale  e  per  specifiche
posizioni  di  lavoro,  ferma  restando  la  norma tiva  di  cara t t e r e  general e
in  vigore,  previo  confronto  con  le  Organizzazioni  Sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive,  può   esser e  delibera to  dalla  Giunta
Regionale  che  un  numero  complessivo  di  impiega ti ,  individuati  fra
quelli  che  operano  in  diret t a  collaborazione  e  per  il  funzionam e n to
degli  Organi  istituzionali  della  Regione,  non  superiore  al  2  per  cento
dell'organico,  sia  autorizzato  ad  effet tua r e  pres t azioni  di  lavoro
straordina r io  in  misura  ecceden t e  il  limite  individuale  di  300  ore
annue“.
“Il  provvedimen to  della  Giunta  Regionale  di  cui  al  comma  precede n t e
non  può  comunque  compor t a r e  eccedenze  di  spesa  rispet to  ai  limiti
ammessi  in  applicazione  dell'accordo  relativo  al  primo  contra t to
nazionale  del  personale  delle  Regioni  a  Statu to  ordinario“.

Art.  13-  Tratt en u t e  in  caso  di  sciop er i  brevi  
Nel  caso  di  scioperi  di  dura t a  inferiore  alla  giorna t a  lavora tiva,  le

trat t enu t e  sulle  ret ribuzioni  sono  limitate  alla  effettiva  dura ta
dell'as tensione  dal  lavoro.

In  tale  caso  la  trat t enu t a  per  ogni  ora  è  pari  alla  misura  oraria  del
lavoro  straordina r io  - senza  le  maggiorazioni  - aumen ta t a  della  quota
corrisponde n t e  agli  emolumen t i  a  qualsiasi  titolo  dovuti  e  non
valuta t i  per  la  determinaziona  della  tariffa  prede t t a ,  con  esclusione
delle  quote  di  aggiunta  di  famiglia.

Art.  14  –La  funzion e  di  coordi n a m e n t o
Al quar to  comma  dell'a r ticolo  39  della  legge  regionale  24  agosto

1979,  n.  65,  è  aggiun to  il seguen t e  periodo:
“Il  compenso  per  la  funzione  di  coordinam e n t o ,  non  pensionabile,  a
decor re r e  dal  1°  febbraio  1981  è  stabilito  nella  misura  fissa  del  20
per  cento  della  ret ribuzione  iniziale  annua  del  livello  funzionale  di
Dirigen te“.

Titolo  II
Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  15  - Anticipaz i o n e  dei  ben e f i c i  contrat t u a l i
Per  l'anno  1979  a  ciascun  impiega to  di  ruolo  della  Regione  è

corrispos t a  la  somma,  una  tantum,  di  lire  120.000,  in  relazione  al
servizio  effet tivamen t e  pres ta to.

Per  l'anno  1980,  al  personale  vengono  attribui ti,  per  dodici
mensilità,  i seguen t i  benefici  economici:
------------------------------------------------------------------------------------------
Livelli  funzionali                              parame t r i                     benefici  mensili
 Dirigen te :  333, L.  95.000
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 Esper to:  220, L.  65.000
 Istru t to r e :  178,  L.  55.000
 Collabora to r e :  167,  L.  55.000
 Applicato  - Operato r e  
Specializzato:  142,  L.  50.000
 Opera to re  Qualificato:  130,  L.  50.000
 Commesso:  116,  L.  45.000
 Ausiliario:  100,  L.  45.000.

Analogo  beneficio  viene  corrispos to  anche  per  il  mese  di  gennaio
1981.  Per  la  tredicesima  mensilità  spet t an t e  nel  dicembre  1980,  il
beneficio  sopra  specificato  è  ridotto  del  50  per  cento.

Il  beneficio  una  tantum  di  lire  120.000,  rappor t a to  a  mese,  per  l'
anno  1979  ed  i  benefici  mensili  corrispos t i  nel  1980  e  nel  gennaio
1981  ai  sensi  del  presen te  articolo,  sono  assogge t t a t i  alle  normali
ritenute ,  compres e  quelle  assistenziali  e  previdenziali  e,  per tan to,
sono  pensionabili.

Al  personale  di  cui  al  successivo  articolo  19  sono  attribuiti  i
seguen ti  benefici  economici:
- per  il 1979,  lire  10.000  per  ogni  mese  di  servizio  effettivo;
- per  il 1980,  lire  45.000  per  ogni  mese  di  servizio  effettivo.
 Per  la  13a  mensilità  spet tan t e  nel  dicembr e  1980,  il  beneficio  di  cui
sopra  è  ridotto  del  50  per  cento.

Art.  16  - Ben e f i c i o  da  ripara m e tr a z i o n e  a  regi m e
A  decor re r e  dall'  1  febbraio  1981,  al  personale  di  ruolo  della

Regione  è  assicura to  un  beneficio  economico  mensile,  a  titolo  di
ripara m e t r a zione  a  regime,  negli  impor ti  di  seguito  specificati:
--------------------------------------------------------------------------------------
Livelli  funzionali                                                        beneficio  mensile
 Dirigen te :  L.  180.416
 Esper to:  L.  133.600
 Istru t to r e :  L.  128.700
 Collabora to r e :  L.  101.250
 Applicato  - Operato r e  Specializzato:  L.  61.200
 Opera to re  Qualificato:  L.  55.000
 Commesso: L.  51.500/
 Ausiliario:  L.  45.000  e
 L.  51.500  (dopo  6  mesi  di
servizio).

Art.  17  - Valutaz io n e  dell'  anzian i tà  
L'anzianità  di  servizio  effet tivam en t e  reso  presso  la  Regione  e

quello  precede n t e m e n t e  preso  a  base,  ai  sensi  dell'ar t icolo  51  della
legge  regionale  26  novembr e  1973,  n.  25,  ai  fini  dell'inquad r a m e n t o ,
viene  valuta to,  al  1°  febbraio  1981,  nella  misura  di  lire  800  al  mese
per  ogni  anno  di  servizio.

Per  le  frazioni  di  anno  è   att ribuito  un  dodicesimo  di  lire  800  al
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mese  per  ogni  mese  di  servizio.
Le  frazioni  di  16  o  più   giorni  si  arrotonda no  al  mese,  quelle

inferiori  si  trascur a no.

Art.  18  - Inquadra m e n t o  econ o m i c o
L'at tr ibuzione  degli  stipendi  e  della  progres sione  economica

previsti  dall'ar t icolo  11  della  presen t e  legge  decor rono  dal  1°
febbraio  1981.

L'inquad r a m e n t o  economico  nel  livello  di  appa r t e n e nza  avviene
in  base  al  matura to  economico,  così   dete rmina to :
a)  stipendio  tabella re  in  godimento  al  31  gennaio  1981,  comprensivo
di  classi  e  scat ti  (escluso  il beneficio  mensile  di  cui  ai  commi  secondo
e  terzo  del  precede n t e  articolo  15);
b)  beneficio  da  ripara m e t r azione  a  regime,  di  cui  al  precede n t e
articolo  16,  moltiplicando  lo  stesso  per  dodici;
c)  beneficio  da  riconoscime n to  della  anzianità   di  servizio,  valuta to
con  i criteri  e  secondo  le  modalità   di  cui  al  precede n t e  articolo  17.

L'inquad r a m e n t o  economico  avviene  con  le  modalità  di  calcolo
previste  dall'a r ticolo  45  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65.

Il  matura to  in  itinere  è  relativo  alla  classe  in  via  di
conseguime n to ,  detra t to  il valore  degli  scat ti  eventualm e n t e  matura t i
nella  classe  in  godimen to,  o,  limitatam e n t e  ai  casi  di  conseguim en to
di  tut te  le  classi,  allo  scat to  biennale .

Art.  19  -  Inquadra m e n t o  del  perso n a l e  prove ni e n t e  dallo  Stato
e  dagl i  Enti  disc io l t i

Il  personale  provenien te  dallo  Stato  e  dagli  Enti  disciolti,
destinat a r i  rispet tivame n t e  del  contra t to  degli  impiega ti  civili  dello
Stato  e  del  contra t to  degli  Enti  pubblici,  sarà   inquad ra to  secondo  le
tabelle  di  inquad ra m e n t o  e  le  altre  modalità   che  saranno  definite  in
sede  nazionale,  anche  per  quanto  riguarda  la  disciplina  degli  aspe t ti
previdenziali,  e  comunqu e  tali  da  evitare  il  cumulo  dei  benefici
nell'a rco  dello  stesso  triennio.

Nei  confronti  del  personale  degli  Enti  soppress i  ai  sensi  del  DPR
24  luglio  1977,  n.  616,  della  legge  21  ottobre  1978,  n.  641  e  della
legge  20  marzo  1975,  n.  70,  che  all'at to  della  soppress ione  dell'Ente
non  abbia  usufruito  di  rinnovi  contra t tu a li  e  che  sia  stato  messo  a
disposizione  o  trasfe ri to  alla  Regione,  le  norme  di  cui  alla  presen te
legge  si  applicano  dalla  data  di  decor renz a  dell'inquad r a m e n to  nei
ruoli  della  stessa  Regione.

Art.  20  - Com mi s s i o n e  d'inqu a dr a m e n t o
L istru t to r ia  dei  provvedimen t i  di  inquad ra m e n t o  economico  previsti
all'ar t icolo  18  della  presen t e  legge  è   svolta  dalla  commissione  di  cui
alla  lettera  h)  dell'a r ticolo  45  della  legge  regionale  24  agosto  1979,
n.  65.



Legge  regionale  22  gennaio  1981,  n.  1  (BUR  n.  4/1981)

Art.  21  - Norma  finanziar ia
Per  l'  attuazione  di  quanto  previsto  all'  art.  15  della  presen te  legge,
la  spesa ,  calcolata  in  compless ive  L.  1.500.000.000,  fa  carico  al  Cap.
192019065  < <  Stipendi  ed  assegni  al  personale  e  oneri  relativi  > >
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'  esercizio
finanzia rio  1980,  che  presen t a  sufficiente  disponibilità  .
Per  gli  esercizi  successivi,  gli  oneri  derivanti  dalla  presen t e  legge
faranno  carico  al  corrispond en t e  Capitolo  dei  rispet tivi  bilanci.

Art.  22  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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